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OGGETTO: Erogazioni contributi economici a favore di utenti in condizioni di fragilità. 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato 
 

Visti: 
- gli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 267 del 18/8/2000, Testo Unico degli Enti Locali; 
- l’art. 67 dello Statuto Comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 
11/04/1994; 

- l’art. 13 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
- il vigente Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 
30/01/2017 e modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 08/11/2018; 

- il decreto sindacale n. 4 del 13/12/2024 di nomina dei Responsabili di Area e di Settore dal 
16/12/2024 al 31/12/2025; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 13/02/2025 di approvazione del Bilancio di 
Previsione 2025 - 2027; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 17/02/2025 con la quale è stato approvato il 
P.E.G. per il triennio 2025 – 2027 e sono stati affidati i capitoli di spesa ai responsabili dei servizi ai 
sensi dell’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 – TUEL; 

 
************* 

Considerato che: 
- il citato P.E.G. assegna in gestione al sottoscritto il capitolo n. 20450/1 che presenta la necessaria 

disponibilità per gli adempimenti di cui all’art. 13 del regolamento comunale di contabilità; 
- dal 2016 la contabilità armonizzata ex D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. ha una funzione autorizzatoria 

per tutti i Comuni; 
 
Richiamato l’allegato 1 al D.P.C.M. del 28/12/2011 in forza del quale l’impegno è imputato 

nell’esercizio finanziario in cui l’obbligazione passiva viene a scadenza; 
 
Premesso e richiamati: 

- il D. Lgs. n. 267/200 e ss.mm.ii.; 
- la legge n. 328/00 e ss.mm.ii.; 
- la Legge Regionale n. 3/2008 e ss.mm.ii.; 

 
Dato atto che il sostegno economico è da considerarsi uno strumento per la modifica e il 

superamento di difficoltà temporanee, ed è finalizzato alla prevenzione o contenimento del disagio e 



della marginalità sociale laddove l’insufficienza del reddito delle famiglie e dei singoli determini 
condizioni economiche tali da non garantire il soddisfacimento dei bisogni primari; 

 
Rilevato che l’assistente sociale, sulla base delle situazioni di disagio e marginalità indiv iduate in 

apposita relazione, può richiedere l’erogazione di un contributo economico straordinario a favore 
degli utenti volto a fronteggiare dette situazioni di disagio e marginalità; 

 
Viste le relazioni elaborate dagli assistenti sociali comunali, depositate agli atti d’ufficio per ragioni 

di riservatezza e richiamata per relationem ex art. 3, comma 3, della legge n. 241/1990, che si 
ritengono parte integrante del presente provvedimento, con le quali si propone l’erogazione di un 
contributo economico così come di seguito indicato: 
- utente n. 118240 contributo di € 950,00; 
- utente n. 37780 contributo di € 980,00; 

 
Ritenuto, sulla base di quanto esposto, di dar corso alle richieste degli assistenti sociali comunali, 

riconoscendo a favore dei soggetti sopra indicati i seguenti contributi economici: 
- utente n. 118240 contributo di € 950,00; 
- utente n. 37780 contributo di € 980,00; 

 
Ritenuto di provvedere all’assunzione dei relativi impegni di spesa; 
 
Dato atto che il proponente il presente provvedimento, in relazione ai contenuti dispositivi del 

presente atto ed in adempimento del combinato disposto dell’art. 6 bis della legge 241/90 e dell’art. 6 
del D.P.R. 62/2013, non si trova in situazione soggettiva da cui derivi la sussistenza di un conflitto di 
interessi attuale né in una situazione soggettiva che costituisca presupposto concreto al compiuto 
realizzarsi di una situazione di conflitto di interessi; 

 
Evidenziato che per i contributi in argomento non è necessario acquisire il C.I.G. dall’A.V.C.P., 

atteso che in virtù di quanto previsto nella Determinazione dell’AVCP n° 4 del 07 luglio 2011 “Linee 
guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 36”, la 
tracciabilità non si applica all’erogazione diretta, a titolo individuale, di contributi da parte della 
pubblica amministrazione a soggetti indigenti o, comunque, a persone in condizioni di bisogno 
economico e fragilità personale e sociale ovvero, ancora, erogati per la realizzazione di progetti 
educativi; 
 

determina 
 
1) di dar corso, per i motivi esposti in premessa e che qui si intendono integralmente riportati e 

trascritti, alle richieste degli assistenti sociali di cui in premessa riconoscendo i seguenti contributi 
economici: 
- utente n. 118240 contributo di € 950,00; 
- utente n. 37780 contributo di € 980,00; 

 
2) di impegnare la spesa di € 1.930,00 come segue: 
 

Beneficiario/Fornitore 
(C.F. o P.IVA)  

Importo 
impegnato 

 

di cui: 
importo IVA 

% Aliquota 
IVA  

Utente n. 118240 € 950,00 // // 

 

Anno di imputazione 
contabile 

Missione 
Programma 

Titolo 
 

Codice piano 
finanziario 

Capitolo Impegno 

2025 12 01 1 1.03.02.15.008 20450/1 1975 

 
 



Beneficiario/Fornitore 
(C.F. o P.IVA) 

Importo 
impegnato 

 

di cui: 
importo IVA 

% Aliquota 
IVA 

Utente n. 37780 € 980,00 // // 

 

Anno di imputazione 
contabile 

Missione 
Programma 

Titolo 
 

Codice piano 
finanziario 

Capitolo Impegno 

2025 12 01 1 1.03.02.15.008 20450/1 1976 

 
3) di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, tenuto 

conto del comma 823 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018, il programma dei conseguenti 
pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compat ibile con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 

 
4) di dare atto che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e trasparenza 

(Legge n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013, art. 16, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023) ed al Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013 e ss. mm. ii.), non esistono situazioni 
di conflitto d’interesse, limitative o preclusive delle funzioni gestionali inerenti al procedimento 
oggetto del presente atto determinativo o che potrebbero pregiudicare l’esercizio imparziale delle 
funzioni del sottoscritto Responsabile; 

 
5) di dare atto che la presente determinazione: 

- è esecutiva al momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, nel caso comporti impegno di spesa; 

- va comunicata, per conoscenza, al Sindaco per il tramite del Segretario Comunale; 
- va inserita nel Fascicolo delle Determinazioni, tenuto presso l’Ufficio Segreteria. 

 
 

 

 Il Dirigente/Funzionario delegato 
ANDREIS ANNALISA 
(firmato digitalmente) 
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